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Capo f
Norme generali- sulle liberalizzazioni

Art. 1

Liberali
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Art

Contenuto del1e carte di servizio

1. Le carte di servizio, neI definire g1i obblighi cui sono tenuti
i gestori dei servizi pubblici, anche loca]i, o di un'infrastruttura
necessaria per 1'esercizio di att.j-vlta' di impresa o per 1'esercizj-o
di un diritto della persona costituzionalmente garantito, indicano in
modo specifi-co i dirj-Lti, anche di naLura risarci-toria, che 91i
utenti possono esigere nei confronti dei gestori de1 servizio e

de11 ' i-nf rastruttura.
2. A1 fine di tutelare r drritti dei consumatori e degli utenti dei

servj-zi pubblici locali e di garantire 1a qualita', 1'universalita' e

1'economicita' deI1e relative prestazioni, Ie Autorita' indipendenti
di regolazione e ogni altro ente pubblJ-co, anche territoriale, doEato
di competenze di regolazione sui servizj- pubblici, anche locali,
definiscono gIi specifici diritti di cui a1 comma 1. Sono fatte salve
ulteriorj- garanzie che 1e imprese che gestiscono i1 servizio o

f infrastruttura definiscono autonomamente.

Capo III

SERVIZI PRttFESSIONALI

Art. 9

Disposizioni sulIe professioni regolamentate

1. Sono abrogate Ie tariffe de1le professi-oni regolamentate neI
sistema ordinistico.

2. Ferma restando l,abrogazione di cui al comma 7-, nel caso di
liquidazione da parte di un organo giurisdizionale, i1 compenso del
professionj-sta e, determinato con rj-ferimento a parametrl stabiliti
con decreto de1 Ministro vigilante, da adottare ne1 termine di
centoventi giorni- successivi alla data di entrata in vigore della
legge di conversione de1 presente decreto. Entro 10 stesso termine,
con decreto del Ministro deI1a giustizia, di concerto con i1 Ministro
dell,economia e delle fi-nanze, sono anche stabiliEi i parametri per
oneri e contribuzioni a1le casse professionali e agli archivi'
precedentemente basati su1le tariffe. I1 decreto deve salvaguardare
1'equilibrio finanziario, anche di lungo periodo, delle casse
previdenziali Prof essionali .

3. Le tariffe vigentl alla data di entraEa in vigore del presente
decreto continuano ad applicarsi, limitatamente a1la liquidazione
delle spese giudiziali, fino a1la data di entrata in vigore dei
decreti ministeriali di cui al comma 2 a, comunque' non olCre il
centoventesimo giorno datla data di entrata in vigore del1a legge di
converslone del presente decreto.

4. II compenso per 1e presEazioni professionali e' pattuito, ne1le
forme previste da1l'ordinamento, a1 momenEo del conferimento
delf incarico professionale. 11 professionista deve rendere noto al
cliente il grado di complessita' delf incarico, fornendo tutte le
informazioni utili circa SIi oneri ipotizzabili dal momento de1

conferimento fino aIla conclusione delf incari-co e deve altresi'
indicare i dati della pol-j-zza assicurativa per i danni provocaEi
nell'esercizio dell'attivita' professionale. In ogni caso 1a misura
de1 compenso e' previamente resa nota aI cliente con in preventivo di
massima, dewe essere adeguata alf importanza del1'opera e wa pattuita
indicando per 1e singole prest.azioni tutte le voci di costo,
comprensive di spese, oneri e contri-buti. A1 tirocinante e I



rlconosciuto un rirtborso spese forfettariamente concordato dopo l_
primi sei mesi di tirocinio.

5. sono abrogate l-e disposizioni vigenti che, per la determinazione
de1 compenso deI professionista, rinviano a1le tariffe di cui a1
comma 1.

6 . La durata deI tiroci-nio previst.o per 1 'accesso a1le prof ess!_oni
regolamentate non puo' essere superiore a diciott.o mesit per i primi
sei mesi, il tirocinio puo' essere svolto, in presenza di un'apposita
convenzione quadro stipulata tra i consigli nazionari degli ordini e
i1 Ministro delf istruzione, dell,uniwersi-ta' e de11a ricerca, an
concomitanza con i1 corso di studio per i1 conseguimento della laurea
di primo 1ivel1o o de1la laurea magistrale o speci-alistica. Analoghe
convenzionj- possono essere stipulate tra i consigli nazionali degli
ordini e i1 Ministro per la pubblica amministrazione e la
semprificazj-one per 1o svolgimento de1 t.irocinio presso pubbliche
ammj-nj-strazionj-, all'esito del corso di laurea. Le disposizioni de1
presente comma non si applicano a1le professioni sanitarj_e, per le
guali resta confermata la normat.iva wigente.

7. A11'articolo 3, comma 5, de1 decreto-1egge 13 agosto 20LL, n.
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 203-7,, n.
1,48, sono apportate 1e seguenti modificazionj-:

a) all'alinea, ne1 primo periodo, dopo 1a parola: <<regolamentate>>
sono inserite 1e seguenti: <<secondo i principi del1a riduzione e
de1l'accorpamento, su base wolontaria, fra professioni che svolgono
attivita' similari>>;

b) a1la lettera c), iI secondo, terzo e quarto periodo sono
soppressi;

nrI 5 Iarf6ra d) e' abrOqata.
8. Dal1'attuazione de1 presente articolo non devono derivare nuovi

o maggiori oneri per 1a fj-nanza pubblica.

Art. 9 bis

Societa' tra professionistj-

1. A11'artj-colo 10 de1la legge a2 novembre 2OlJ-,
apportate 1e seguenti modificazioni ;

a) aI comma 3 e' aggiunto, in fine, il seguente
societa' cooperatiwe di professj-onisti sono costi-tuite
di soci non inf eriore a tre>,-

b) aI comma 4, lettera b), e' aggiunto, in fine, iI seguente
periodo: <In ogni caso iI numero dei soci professionisti e la
parL.ecipazione a1 capitale sociale dei professj-onisti deve essere
tale da determinare la maggioranza di due terzi ne1le deliberazioni o
decisioni dei soci; ir venir meno di tale condi-zi-one cosEituisce
causa di scioglimenLo della societa' e i1 consi_g1i_o del1'ordine o
collegio professionale presso i1 quale et iscritta 1a societa'
procede a1la cancellazione de11a stessa da1l,albo, salvo che 1a
societar non abbia proweduto a ristabj-1ire Ia prevarenza dei soci
professionisti nel termine perentorj_o di sei mesi>,-

c) al comma 4, dopo 1a let.tera c), e'inserita 1a seguente:
<c-bis) 1a stipula di polizza di assicurazione per 1a copertura

dei rischi derivanti da1la responsabilita' civile per i danni causatj-
ai clienti dai singoli soci- professionisti ne11'esercizio
de11' attivita' professionale>>,.

d) a1 comma 7, e' aggiunto, j-n fine, il segxrente periodo: <I1
socio professionista puo' opporre agli altri soci i1 segreto
concernente 1e attivit.a' professionali a lui affidate>>;

e) a1 comma 9, 1e parole: <<salvi i diversi modelli societari ed
associatiwi>> sono sostituite dalle seguenti: <salve Ie associazioni
professionali, nonche' i diversi modelli societari,>.
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periodo: <<Le
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